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Seconda Domenica di Avvento 
 

Oggi tanti nomi di imperatori, governatori, som-
mi sacerdoti: potenti della terra che guidavano 
le sorti dell’umanità. È storia umana. E in que-
sta storia Gesù si è inserito, si è fatto incon-
trare.  
In un momento particolare di questa storia: “la 
Parola di Dio venne su Giovanni nel deser-
to”. 
La parola di Dio non si posa sui potenti della 
terra, ma su uno sconosciuto predicatore che abita il deserto, 
lontano dai centri di potere, dalle regge, dalle grandi capitali. 
Nel piano di Dio è il Battista il personaggio storico più importante 
e più vivo tra quelli menzionati all’inizio del vangelo. 
Costui percorre le zone del fiume Giordano, invitando gli ascolta-
tori alla conversione, a volgere lo sguardo, l’attenzione verso il 
Signore che desidera incontrare l’uomo. 
Perché certi incontri tra Dio e l’uomo non riescono? ma 
l’uomo fa la sua parte? 
Il profeta Baruc ci dice che se si ascolta Dio la situazione caotica 
della vita ha fine. 
Il popolo infatti vive la schiavitù, la lontananza dalla propria terra, 
la mancanza di unità. Ma il Signore lo aiuta a ritornare, spianan-
do le montagne, colmando i precipizi e rivestendolo di misericor-
dia e di giustizia. 
La gioia è grande perché tocca con mano la presenza del Signo-
re, che sta facendo tanto per il suo popolo. Lo vuole libero, 
felice, raggiante di luce. L’incontro tra Dio e il suo popolo è 
quindi riuscito. 
Oggi la Parola di Dio vuole suscitare anche in noi questo deside-
rio di incontrare il Signore.  
In quale modo? 
 Fare deserto perché è dal deserto che Dio parla.   
 Convertirsi: come fa il Signore a incontrarci se percorria-

mo sentieri sbagliati, se trova burroni e muri di separazio-
ne da Dio e dai fratelli a causa dei nostri egoismi? Con-
vertirsi è abbandonare questi sentieri e incrociare i passi 
del Signore e quelli del nostro prossimo che riconosciamo 
finalmente come fratelli e figli dello stesso Padre. 

 Vivere la fede. Giovanni non si accontenta di una fede 
parlata, ma di una fede vissuta. L'invito alla conversione è 
rivolto a tutte le categorie di persone: alle folle, ai pubbli-
cani, ai soldati. Non c'è attività, situazione in cui la parola 
di Dio possa essere estranea. 

Giovanni non dice: "Venite con me nel deserto", ma chi ha due 
tuniche... chi ha del pane... condivida! 
Agli esattori, ai soldati non dice di cambiare mestiere, ma di non 
approfittare degli altri, non usare arroganza e durezza di cuore, 
rispettare le regole di vita sociale. 
La nostra vita come la nostra fede ha bisogno di essere purificata 
da ogni forma di egoismo e di falsità: sarete battezzati in Spirito e 
fuoco! Fuoco: purifica dalle scorie del male; Spirito: dona la for-
za dell’amore, la gioia e la pace. Maranatha! 

Don Agostino Liberalato 

Ss. Messe feriali: 8,30 - 18,00 - Prefestiva ore 18,00 
Ss. Messe festive: 8,30 - 10,00 -11,15 -18,00 -19,00 in via Gonin 
DOM 20:       2a domenica di Avvento 
   Pranzo gruppo Terza Età Decanale 
   ore 16,00 - Battesimi 
LUN 21: ore 20,30 -  Continua il percorso del CREDO  
MAR 22: ore 15,00 -  “Ciciarem un cicinin”  
MER 23: or 17,15 - Adorazione Eucaristica in chiesa 
   ore 18,00 - Messa in via Gonin 
GIO 24:  ore 16,30 - Catechesi pomeridiana - Azione  

            Cattolica 
   ore 19,00 -  formazione gruppo giovani  
                 ed educatori 
   ore 21,00 - Rinnovamento nello Spirito 
SAB 26: ore 10,00 - 1a Confessione terzo gruppo della 

               Catechesi 
DOM 27: 3a di Avvento  
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Continua il percorso del CREDO 

Calendario incontri 
Lunedì 21 novembre ore 20,30 

LA SANTA CHIESA CATTOLICA 

Lunedì 28 novembre ore 20,30  

LA REMISSIONE DEI PECCATI 

Lunedì 05 dicembre ore 20,30  

LA RISURREZIONE DELLA CARNE 

Ponte dell’Immacolata 
 

Dal 7 all'11 dicem-
bre presso la Casa 
Alpina Murialdo a 
Salice d'Ulzio.  
5 giorni in un'atmo-
sfera di alta monta-
gna “1700 m.”. 
Modalità - autogestione (si cucina e si fanno le in-
combenze quotidiane di gruppo). Garantiti mo-
menti di svago ma anche di preghiera e meditazio-
ne.  
Quota giornaliera: 35 euro gli adulti, 25 euro i 
bambini fino a 12 anni, gratis 0-1 anno.  
VI ASPETTIAMO!!  

Il Gruppo Coppie 

Benedizioni alle Famiglie  

Via Gonin 65-25-34-28 

P.zza Tirana, 5 e 11 
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Dal Centro delle Comunicazioni Sociali della Diocesi  
Ti invio un editoriale a firma di Valentina Soncini, Segretario del Consiglio Pastorale 

Diocesano, che introduce il tema di confronto dei lavori della prossima sessione. L’invito 

è di pubblicare l’editoriale sul bollettino parrocchiale e sugli altri strumenti di comuni-

cazione della tua parrocchia.  

Don Davide Milani - Responsabile Ufficio Comunicazioni Sociali - Arcidiocesi di Milano  

 

Pluralità nell’unità: confronto aperto nel prossimo Consiglio Pastorale Diocesano 

(26 e 27 novembre). 

Dopo la pausa estiva, riprendono i lavori del Consiglio Pastorale Diocesano, convocato 

per le giornate di sabato e domenica 26-27 novembre 2016. Il tema è “La pluriformità 

nell’unità nella pastorale dell’Arcidiocesi ambrosiana”. Un tema che ha tanti motivi di 

interesse, ne ricordo tre: è un tema evidenziato da subito dal nostro Arcivescovo nel suo 

magistero ambrosiano teso a far dialogare i diversi soggetti suscitati dallo Spirito;  è un 

tema che è stato recentemente rilanciato dal documento della Congregazione per la Dot-

trina della fede Iuvenescit Ecclesia che focalizza la relazione tra doni gerarchici e doni 

carismatici (LG 4), è un tema presente anche in Evangelii Gaudium laddove il Papa de-

scrive il volto della Chiesa come un poliedro: la Chiesa non è simile a una sfera di punti 

equidistanti, ma, come un poliedro, è caratterizzata da  tante sfaccettature che dicono 

diversi modi di esprimere la fede, di testimoniarla nei diversi contesti culturali sociali 

nelle diverse epoche. 

Gli stessi soggetti presenti nel nostro Coordinamento diocesano associazioni, movimenti 

e gruppi ecclesiali  sono stati suscitati dallo Spirito e riconosciuti dalla Chiesa in tempi 

molto diversi: dall’Ordine francescano secolare del XIV secolo ad Alleanza Cattolica del 

2012: epoche, sensibilità, destinatari diversi, ma chiamati alla stessa fede e ad esprime-

re l’unità nella pluriformità. 

Il tema in oggetto del Consiglio è dunque molto interessante per una riflessione sul vol-

to di Chiesa e soprattutto di una Chiesa che si sente inviata continuamente ai confini 

della terra, in missione, e per questo tesa a investire in questo compito tutti i doni gerar-

chici e carismatici  di cui lo Spirito l’ha arricchita. Nel confronto di questa due giorni sa-

rà molto stimolante ascoltarsi, riconoscersi dentro la ricchezza della Chiesa di oggi, sen-

tirsi insieme per essere a servizio dell’annuncio e per assecondare il movimento “in u-

scita” verso tutti.  

Chiesa poliedrica e non “per se stessa”, ma in uscita…. Due sollecitazioni che ci possono 

ben preparare anche alla visita pastorale di Papa Francesco. 

 Valentina Soncini - Segretario del Consiglio Pastorale Diocesano 


